
 
Scheda n. 8 

Ricognizione dei livelli essenziali delle 

prestazioni degli enti locali e Opencivitas 

La legge delega in materia di federalismo fiscale e le disposizioni attuative riguardanti la 

determinazione dei fabbisogni standard degli enti locali (Comuni, Province e Città 

metropolitane) emanate con il D. Lgs. n. 216/2010, offrono un’importante opportunità di 

ammodernamento delle relazioni finanziarie intergovernative e di ‘efficientamento’ delle 

spese degli enti locali. Il processo di riforma consentirà di erogare i trasferimenti perequativi 

agli enti locali in base ai fabbisogni standard abbandonando il criterio della spesa storica che 

è alla base di inefficienze nella distribuzione dei trasferimenti intergovernativi e di cattiva 

gestione della spesa da parte dei governi locali. 

Il D. Lgs. n. 216/2010 ha affidato a ‘Soluzioni per il Sistema Economico’ S.p.A. (SOSE) un 

importante progetto inerente la determinazione delle metodologie utili all’individuazione dei 

fabbisogni standard relativi alle funzioni fondamentali svolte da Province e Comuni, in 

attuazione della legge delega sul federalismo fiscale. Oltre al lavoro per la determinazione 

dei fabbisogni standard, il D. Lgs. n. 68/2011 ha affidato a SOSE il compito di effettuare, in 

collaborazione con CINSEDO, una ricognizione dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) che 

le Regioni a statuto ordinario effettivamente garantiscono e dei relativi costi. La norma 

prevede che SOSE utilizzi, per tale lavoro, la stessa metodologia prevista per la 

determinazione dei fabbisogni standard di Comuni e Province.  

La ricognizione dei livelli essenziali delle prestazioni, che SOSE deve monitorare, riguardano 

le materie dell’assistenza, dell’istruzione e del trasporto pubblico locale, per quest’ultimo con 

riferimento alla spesa in conto capitale, nonché la ricognizione dei livelli adeguati del servizio 

di trasporto pubblico locale. SOSE, grazie alle informazioni contenute nella banca dati dei 

fabbisogni standard, alle metodologie di analisi e al lavoro che sta svolgendo per la 

ricognizione dei livelli essenziali delle prestazioni relativamente ad alcune funzioni svolte 

dalle Regioni a statuto ordinario, ha la possibilità di fornire al policy maker una serie di studi, 

analisi e strumenti utili per pianificare le scelte relative agli enti territoriali.  

Da questa imponente attività di raccolta, analisi e valutazione di dati e informazioni, 

scaturisce la realizzazione di una banca dati e di un ambiente di analisi, basata su un 

sistema di Business Intelligence (BI) chiamato Opencivitas. Dal 16 luglio 2014, tutti i Comuni 

e tutte le Province possono accedere al portale Opendata, mentre da novembre tale 

possibilità è stata estesa ai cittadini. 

La BI dei fabbisogni standard è progettata per consentire all’ente locale di visualizzare i 

propri dati e di poterli confrontare con quelli di altri enti con caratteristiche simili (ad 

esempio: classe di abitanti, modello organizzativo, enti virtuosi). In questa prospettiva, lo 

strumento, nella disponibilità online, permetterà agli enti locali (Comuni e Province) e ad altri 

attori istituzionali di visualizzare i coefficienti di riparto, sia sul totale delle funzioni sia per 

singola funzione a diversi livelli gerarchici, oltre ai dati di natura strutturale e contabile 

dichiarati dagli enti locali con i questionari o raccolti da fonti istituzionali. Inoltre, consentirà 

di eseguire le analisi dati, creare report e analizzare gli indicatori di gestione in relazione alla 

situazione peculiare dell’ente interessato. 

  




